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E così... devi accettare che non puoi spegnere il male del mondo da solo. 
Ma ogni giorno puoi avere cura del pezzo di terra che ti ospita, 
del presente che stai vivendo, dello spazio in cui cammini e di chi lo abita con te. 
Non puoi fermare una guerra, ma costruire un piccolo riparo per un fiore, 
per un gatto randagio, per un ramo fratturato che ha ancora la vita dentro, quello lo 
puoi fare sempre, se impari di nuovo a vedere e a sentire. 
Ed è il compito più grande che abbiamo: amare quel che c’è, 
sentire che la vita è una ed è dentro ogni cosa.

talento grafico ha reso il Catzine sempre 
più accattivante. Rispetto ai primi anni ho 
notato però che, soprattutto nell’ultimo pe-
riodo, le notizie riguardanti i gatti in Italia 
sono ahimè sempre drammatiche: fatti di 
cronaca che si tingono di nero o rosso san-
gue.  Le notizie invece che si leggono sui 
giornali del mondo sono la maggior parte 
delle volte incentrate su avventure feline, si 
ironizza sulla “logica” felina raccontando 
vicende incredibili. Proprio per questo 
abbiamo deciso di inserire una rubrica 
incentrata sul  Personaggio Gatto più 
interessante, commovente o pazzo del 
bimestre. E così anche abbiamo deciso 
di dedicare un box alla foto di un gatto 
particolare per il colore del pelo, piuttosto 
che per la smorfia che fa, o ancora ritratto 
in una situazione “gattesca” molto, molto 
particolare.  Alla fine del prossimo anno 
voteremo la foto più convincente.

Riflessioni e 
ringraziamenti
Durante il mercatino natalizio sono 
emerse riflessioni interessanti sulle 

criticità della gestione dei gatti 
in una città come Roma, 

e soprattutto sulle pro-
blematiche legate ai 
cuccioli e ai gatti di 
casa che devono per 
vari motivi trovare 
una nuova famiglia. 

Spunti su cui riflettere.
Un ringraziamento va 

sempre a tutti voi, che non 
solo intervenite ai nostri appuntamenti, 
che ci fate donazioni, ma soprattutto 
che condividete le foto dei gatti in cer-
ca di casa. Il 2022 è stato un bel suc-
cesso per le adozioni, tanti tanti mici 
hanno trovato casa; ottimi adottanti 
che ci continuano a mandare foto dei 
gatti e ci raccontano della loro vita in 
compagnia del loro amore felino.

Prossimo 
appuntamento
Anche quest’anno vi riser-
veremo una bella sorpresa 
per la Festa del Gatto, il 19 
febbraio, quindi seguiteci sulla 
nostra pagina face. 
A presto, prestissimo

UN ESEMPIO BELLISSIMO E UNA LEZIO-
NE CE LA OFFRONO ANCORA I GATTI, E 
NOI COME UMANI DOVREMMO ESSERE 
SEMPRE PIÙ ATTENTI AL LORO COMPOR-
TAMENTO E AL LORO MODO DI AGIRE… 
e dovremmo ispirarci un po’ di più a loro.
Ecco la storia. Un gatto rosso si era recato 
più volte in una macelleria per chiedere 
dei pezzi di carne. Il venditore e qualche 
cliente l’avevano subito cacciato. Ma gior-
no dopo giorno, il gatto si ripresentava in 
negozio sedendosi accanto al bancone in 
una calma attesa. Il venditore alla fine si è 
intenerito e gli ha dato della carne, ma il 
gatto non l’ha mangiata subito, l’ha presa 
in bocca ed è andato via. Nessuno aveva 
capito e sapeva dove andava il gattone, ma 
incuriosita una signora l’ha seguito e ha 
scoperto che il gatto stava portando il cibo 
a un suo amico che giaceva su una lastra 
gelida e seminascosta con una zampina 
ferita. La signora, capita la situazione, l’ha 
portato da un veterinario e poi a casa per 
curarlo e, con grande cuore e sensibilità, 

ha ospitato anche il suo caro amico. Eh sì, 
perché i due sono amici, e uno non ha esi-
tato ad accudire e prendersi cura dell’altro. 
Un bell’esempio di solidarietà e amicizia, 
due parole che speriamo illuminino il nostro 
operato nel 2023: questo è il nostro augurio.
Sono tanti anni ormai che mi occupo della 
redazione del Catzine (dal 2009!) e, oltre a 
ringraziare sempre tutti coloro che in qual-
che modo collaborano o hanno collabora-
to con noi, un particolare ringraziamento 
va ad Alessia, colei che con pazienza e 

BUON ANNO 2023! 

GATTO SCATTO: 01
Pronti,... partenza...via alla nuova minirubrica
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a cura della redazioneIL MONDO DEI GATTI

C'ERA UNA VOLTA UNA DONNA CHE VI-
VEVA CON IL SUO BAMBINO E IL SUO 
GATTO IN UNA CASETTA IN MEZZO ALLA 
FORESTA.
Un giorno lei doveva uscire, ed era molto 
preoccupata perché non voleva lasciare il 
suo bambino solo, ma non poteva portarlo 
con sé. Così guardò il suo gatto e gli disse:
- Gattino mio per favore veglia su mio figlio, 
cercherò di tornare il prima possibile.
Così uscì. Subito dopo apparve il Diavolo in 
casa; il gatto vedendolo saltò davanti alla 
culla del bambino senza intimidirsi.
Perché è ben noto che i gatti sono gli unici 
animali che non hanno paura di questo 
essere così maligno.

- Cosa vuoi?? - chiese il gatto.
- Vengo a prendere il bambino. - disse il 
Diavolo.
- Beh, non puoi, mi prendo cura io del bam-
bino. - disse il gatto mentre si leccava una 
zampa.
- Animale insolente, tu non puoi fare nulla 
per evitarlo - ribatté il Diavolo.
- Molto bene! - disse il gatto astutamente 
- Ti propongo un accordo: se indovini il nu-
mero esatto dei peli che ho su tutto il corpo 
potrai prenderti il bambino. Se questo non 
accade tornerai da dove sei venuto e non 
tornerai mai più. Ti offrirò tre opportunità 
per indovinare... Allora, c'è un accordo? -
Il Diavolo non poteva rifiutare questo accor-

do, a lui piacciono le sfide. Così, pensando 
che sarebbe stato facile, accettò.
E con molta pazienza iniziò a contare i peli.
-Uno.... Due... Tre... - Ma a un certo punto 
un uccellino "cantò", e così il Diavolo si di-
strasse. Arrabbiato ricominciò.
- Cento... Duecento.... Trecento... -
In quel momento il vento entrò dalla finestra 
e agitò i peli del gatto, facendo sì che il 
maligno perdesse ancora una volta il conto.
- Già due opportunità sfumate - gli ricordò 
il gatto.
Nervoso, il Diavolo ricominciò a contare 
promettendosi che niente lo avrebbe più 
distratto.
- Un milione... Due milioni... Tre milioni... -
Quindi il gatto mosse leggermente la coda 
strofinando il naso del Diavolo, e lui starnutì. 

E tutti i peli del gatto volarono da ogni parte.
- Hai perso la tua ultima possibilità. Adesso 
vattene e non tornare mai più. -
Il Diavolo era così furioso per la sua perdita, 
che giurò che un giorno avrebbe saputo dire 
quanti peli aveva un gatto, così da poter 
tornare e finire il suo compito. 
Così se ne andò.
Quando la donna tornò a casa, ignara 
dell’accaduto, abbracciò e baciò il bimbo. 
Poi si girò verso il gatto e facendogli delle 
carezze dietro l'orecchio lo ringraziò per 
l'ottimo lavoro svolto. Ecco perché i gatti fino 
a oggi lasciano sempre peli in giro. Perché 
in questo modo il Diavolo non compirà mai 
la sua vendetta. Non saprà mai quanti peli 
hanno in realtà.

Leggenda spagnola

Il Patto del Gatto 
e del Diavolo

GLI SNACKS 
FUNZIONALI 

CON SUPERFOOD
SOLO NEI MIGLIORI NEGOZI SPECIALIZZATI

SONO ARRIVATI 
I NUOVISSIMI



a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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IL 21 NOVEMBRE A VENEZIA SI FESTEGGIA 
LA MADONNA DELLA SALUTE.
COSA C’ENTRANO I GATTI CON LA MA-
DONNA DELLA SALUTE?
La ricorrenza trae origine dalla grande epi-
demia di peste bubbonica che colpì tutto 
il nord Italia tra il 1630 e il 1631 (la stessa 
descritta da Alessandro Manzoni ne “I pro-
messi sposi”). La trasmissione nell'uomo 
della terribile malattia può avvenire attra-
verso la puntura delle pulci dei ratti. Allora, 
ecco cosa c’entrano i bei gattoni veneziani!
Ai tempi della Serenissima, sulle imbarca-
zioni che partivano per le lunghe navigazioni 
verso Oriente, venivano imbarcati anche i 
gatti. Sì, proprio i micioni erano parte della 
ciurma e rappresentavano un’ottima difesa 
contro i ratti. Nei secoli i traffici commerciali 
aumentarono e, con loro, anche il rischio di 

imbarcare involontariamente i famigerati 
roditori. Allora i veneziani cominciarono a 
selezionare razze di gatti molto combatti-
ve, per esempio importando dalla Siria i 
“soriani”. Ma il problema rimaneva, allora 
furono organizzate spedizioni in Dalmazia 
per riempire le navi di gatti da lasciare liberi 
tra calli e campielli. I veneziani riconoscenti 
amavano i loro gatti, così la città divenne 
un paradiso per questo nobile animale. 
Nonostante gli sforzi, la peste si diffuse e 
decimò la popolazione di Venezia, ma i gatti 
restarono e divennero un pezzo della storia 
della città, una parte del mito. Adesso se ne 
vedono ben pochi, ma in tanti li ricordano 
bene colla loro pancia appagata, soddisfatti 
delle lunghe pisolate al sole, guardinghi ma 
fiduciosi: autentici gatti di Venezia.

Fonte: web

Venezia: i gatti 
e la peste



LUOGHI GATTOSI
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a cura della redazione

Più gatti che abitanti

Un museo 
gattoso

LA CITTÀ DI KOTOR SI TROVA PROPRIO 
ALL’ESTREMITÀ DELLE BOCCHE DI 

CATTARO (NOME IN ITALIANO 
DI KOTOR). DATA LA POSIZIO-
NE GEOGRAFICA DEL MON-
TENEGRO, QUESTO LUOGO È 
STATO PASSAGGIO DI MOLTI 
POPOLI E CENTRO DI SCAMBI 
COMMERCIALI. 
La città conserva i segni di questi 
passaggi di culture differenti, ed 
è una delle città più ricche di 

monumenti e meglio conservate di questo 
Paese.

Ma oltre a que-
sto, c’è una cosa 
che colpisce su-
bito il turista di 
passaggio: l’in-
credibile nume-
ro di gatti!
Il motivo di una 
presenza così 
notevole di fe-
lini in questa 
città non è del 
tutto chiara. 
La teoria più 

accreditata è quella che 
sostiene che, essendo da 
sempre Kotar una città marit-
tima commercialmente molto 
attiva, dalle numerose navi 
provenienti da tutto il mondo 
che attraccavano al porto, si-
ano “sbarcati” assieme alle 
merci anche tantissimi gatti. 
L’accoglienza degli abitanti 
unita alla prolificità dei gatti 
e il passare del tempo hanno 
fatto il resto. Oltre ai gatti che sbucano da 
ogni angolo potete trovare negozi di souve-
nir con gadget sui gatti e un museo dedicato!
Il Museo è nato in seguito ad una dona-
zione da parte della contessa Francesca 
di Montereale Mantica che consisteva in 
una raccolta di immagini d’epoca. Questa 
raccolta, insieme alle altre in possesso del 

Centro Internazionale Adozione Gatti “Ba-
doer” di Venezia è diventata sempre più 
numerosa ed interessante e negli ultimi 10 
anni si è arricchito sia con ulteriori dona-
zioni che con acquisti mirati. Il ricavato del 
biglietto, pari ad 1 euro, viene devoluto al 
mantenimento della struttura e dei molti 
gatti randagi presenti nella città.

Fonte: easynite

SEBORGA È UNA PICCOLA CITTÀ ME-
DIOEVALE DELLA COLLINA LIGURE A PO-

CHI CHILOMETRI DAL CONFINE 
FRANCESE. È UN LUOGO 

TRANQUILLISSIMO, META 
TURISTICA MA MAI SUPER 
AFFOLLATA, E DI GATTI AN-
CHE QUI SE NE TROVANO 
PARECCHI. Gli abitanti sono 
320 su per giù e i gatti molti… 
molti di più! 
Eppure se si chiede a un abi-

tante del posto come mai ci siano cosi tanti 
gatti in giro, con molta probabilità la risposta 
che ne conseguirà sarà: “Tanti gatti? non 

ci siamo mai accorti che ci siano cosi tanti 
gatti!”, perché per la gente del luogo è tutto 
normale così e non si ricordano che sia mai 
stato diverso! 
Non è stato quindi intenzionale, semplice-
mente questi animali adorano Seborga e i 
suoi cittadini, così tanto da non voler cam-
biare posto per nessun motivo al mondo. 
Nel 2018 è nata l’idea di creare un vero 
e proprio villaggio a misura di gatto, con 
mini-casette in legno per accogliere i feli-
ni randagi e distributori di crocchette per 
contribuire a dar loro da mangiare. 
La prima casetta, donata dalla signora Lilian 
Tadini, misura 1,20 x 1,20 metri e può ospita-

re fino a sette mici. Il sogno delle volontarie 
di Seborga è poterne acquistare ancora, 
magari con l’aiuto del Comune oltre che 
con il contributo di chi ama gli animali, in 

modo che tutti i gatti di 
Seborga possano tro-
vare un riparo sicuro.

Fonte: easynite

MONTENEGRO
KOTOR
Museo dei gatti

ITALIA
LIGURIA - Seborga
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a cura della redazione

“GLI UOMINI NON 
POSSONO DIVEN-
TARE GATTI; EP-
PURE, SE METTES-
SERO DA PARTE IL 
CONVINCIMENTO 
DI ESSERE SUPE-
RIORI, FORSE RI-
USCIREBBERO A 
INTUIRE IN CHE 

MODO I FELINI RIESCO-
NO A VIVERE COSÌ." 
Animali alteri e intelligen-
ti, i gatti appaiono come 
depositari di un'antica 
saggezza che lo scrittore e 
filosofo John Gray indaga 

per provare a rispondere 
alle grandi domande che 
da sempre si pone la filo-
sofia: qual è il segreto di 
una vita felice? Come si 
comporta un uomo giusto? 
Come si fa ad amare gli 
altri, e a esserne amati? 
Secondo l'autore, infatti, i 
felini possono essere sor-
prendenti maestri di vita: 
non conoscono l'ansia e 
l'angoscia di vivere; gesti-
scono i complicati rapporti 
con i loro simili e con gli 
umani; sanno affrontare 
con serenità e dignità la 

morte, propria e altrui. 
Alternando riflessioni e 
aneddoti di gatti "esem-
plari" - dal famoso gatto di 
Montaigne al felino Meo 
veterano della guerra in 
Vietnam, fino alla gatta 
della scrittrice Colette, 
Saha - Gray ci guida con 
passione e divertimento 
alla scoperta della "filo-
sofia felina" e ci ricorda 
quanto della condizione 
umana si possa compren-
dere più a fondo osservan-
do con occhi diversi da 
quelli degli uomini.

Filosofia felina. 
I gatti e il significato dell'esistenza di John Gray

L'OSSERVAZIONE CO-
STANTE E ATTENTA DI 
ANIMALI E GRUPPI DI 
ANIMALI ALL'INTERNO DI 
ZOO E ALTRE STRUTTU-
RE DETENTIVE HA CON-
SENTITO A HRIBAL DI RI-
DEFINIRE IL CONCETTO 
DI RESISTENZA da una 
prospettiva animale fino 
a poter affermare che gli 
animali hanno consape-
volezza e relazioni sociali 
e che la loro disobbedien-
za, ribellione, aggressività 
attiva o passiva, diffuse, 
frequenti e persistenti 

sono la dimostrazione di 
scelte determinate, resi-
lienti; sono le azioni di 
attori politici che 
prendono il loro 
spazio per riven-
dicare desideri di 
libertà. 
Sfruttati e abu-
sati in tutti i set-
tori della vita 
sociale umana, 
gli animali hanno voce e 
volontà (per quanto sof-
focata) e stanno di fatto 
facendo la storia. 
Questo testo fa emerge-

re questi atti quotidiani 
universalmente diffusi ma 
silenziati e distorti. 

Conoscere, os-
servare e intera-
gire con il mondo 
animale, con le 
diverse società e 
individualità ani-
mali contribuirebbe 
a rivalutare e ren-
dere effettivi valori 

come la solidarietà, la 
democrazia, la libertà. 
Contribuirebbe a far na-
scere una nuova cultura di 
coesistenza e pace.

Paura del pianeta animale. La storia nascosta 
della resistenza animale di Jason Hribal

SEBBENE ORMAI DA MIL-
LENNI CONDIVIDIAMO 
CASA (E CUORE) CON 
QUESTE MAGNIFICHE 
CREATURE, SUI GATTI 
C'È ANCORA MOLTO DA 
IMPARARE. Sono infat-
ti animali dotati di una 
vita emotiva e quindi di 
documentabili differenze 
individuali. Queste diffe-

renze influiscono sul modo 
in cui l'animale percepi-
sce il mondo e sulle sue 
reazioni. Noi, in quanto 
padroni amorevoli, do-
vremmo imparare a co-
noscere il temperamento 
del nostro gatto, per venire 
incontro alle sue esigenze 
e instaurare con lui la mi-
gliore relazione possibile, 

realizzando così la felicità 
di entrambi.  
Il carattere del gatto è 
complesso ed è scientifi-
camente assodato che tra 
i gatti esistono più varietà 
di temperamento. 
La dottoressa Finka, 
esperta internazionale e 
comportamentalista feli-
na, ha scritto una guida 

divertente, facile da con-
sultare e ricca di test e 
consigli utili per aiutarti 
a inquadrare e compren-
dere la personalità del tuo 
gatto. 
Osservandolo nel suo am-
biente e rispondendo ai 
test sui suoi comportamen-
ti, potrai scoprire qual è 
il carattere del tuo amico 
felino e capire di cosa ha 
realmente bisogno: quali 
sono i giochi, le pappe, 
gli attrezzi, le coccole, le 
attenzioni con cui potrai 

renderlo davvero felice. 
I test elaborati dalla dot-
toressa Finka servono per 
inquadrare il carattere del 
tuo amico felino. Così, os-
servando le sue 
reazioni a un nuovo am-
biente, potrai scoprire se il 
tuo micio sia un curioso o 
un prudente; guardando i 
suoi movimenti, capirai se 
ha l'anima del cacciatore, 
e se avrà perciò bisogno 
di molti stimoli per eserci-
tare i suoi istinti da preda-
tore; oppure potrai capire 

se il tuo gatto è socievo-
le con i suoi simili o se è 
invece un solitario a cui 
è meglio non 
presentare 
nuovi «fratel-
li».  Potrai an-
che capire se 
il tuo amico 
felino sia dav-
vero felice per 
tutte le cocco-
le con cui lo 
sommergi e, soprattutto, 
potrai garantirgli così una 
migliore qualità della vita.

Test della personalità per gatti. 
Quanto conosci il tuo micio? di Lauren Finka
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ROSALINO CELLAMARE, MEGLIO CONO-
SCIUTO DA TUTTI NOI SEMPLICEMENTE 
COME RON, È UN CANTAUTORE ITALIANO: 
SENZA DUBBIO SI TRATTA DI UNA DELLE 
VOCI PIÙ AMATE NEL PANORAMA DELLA 
MUSICA DEL NOSTRO PAESE. 
Dopo aver partecipato a un concorso (in cui 
canta 24 mila baci di Adriano Celentano) vie-
ne notato da un talent-scout della RCA Ita-
liana: si reca a Roma con il padre, che firma 
il contratto (in quanto Rosalino 
è ancora minorenne) per la It 
di Vincenzo Micocci, distribuita 
dalla RCA: in quell’occasione, 
negli studi della casa disco-
grafica, conosce Lucio Dalla 
e Renato Zero.
Tra i principali cantautori della 
sua generazione, durante la 
sua carriera ha ricevuto nume-
rosi riconoscimenti, tra cui due 
Premi Lunezia, il Venice Music 
Awards, il Premio della Critica 
“Mia Martini” e il Premio “Bin-
di”. Per otto volte è stato tra i 
concorrenti del Festival di San-
remo e nel 1996, in coppia con 
Tosca, ha vinto il Festival con la 
canzone Vorrei incontrarti fra 
cent'anni. Ha interpretato brani 
in grado di emozionare il pubblico come 
Vorrei incontrarti fra cent’anni, Almeno pen-
sami, Anima, Sei volata via, Non abbiamo 
bisogno di parole, fino a Per questa notte 
che cade giù.  Ed oggi torna protagonista 
del mondo musicale, con il suo nuovo sin-
golo dal titolo I Gatti che sarà disponibile 
in rotazione alla radio e sulle piattaforme 

musicali di streaming. Il brano 
anticipa l’uscita di Sono un 
figlio, il nuovo album atteso 
con ansia dai suoi fan e che 
è uscito il 30 settembre per 
festeggiare i suoi 50 anni di 
carriera. I Gatti, il nuovo singo-
lo di Ron, è stato scelto appo-
sta per far debuttare il nuovo 
album poiché si tratta di un 
pezzo poetico e con un velo di 
malinconia dove i protagonisti 
sono proprio i gatti, animali 
speciali e misteriosi, ma nel 

brano si vive anche l’assenza di un amore. 
Si ripensa alle emozioni ed ai ricordi vissuti 
con una persona che ora non c’è più. Il cielo, 
la luna, i pianeti tornano ad essere i luoghi 
ideali dell’anima dove l’unico desiderio è 
quello di ritrovarsi con la persona amata e 
potersi amare per sempre.
Fonti: wonderchannel; ron.it; wikipedia
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Semplicemente Ron

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

[Strofa 1]
Dormono e fanno le fusa e 
guardano nel cielo i pianeti
I gatti non chiedono scusa, 
ma sanno tenere i segreti
Dietro le porte socchiuse lo 
stesso tuo modo di fare
Quel vizio di dire e non dire 
e starmi vicina e scappare

[Pre-Ritornello 1]
Amori che nascono per caso
E se ne vanno all'improvviso 
quando non li senti più

[Ritornello]
Il cielo sembra un quadro di 
Magritte dipinto sopra i tetti
Apri le finestre questa sera, 
puoi sentire che mi manchi
Mi è sembrato di vederti 
tra la luna e l'antenne dei 
palazzi
Quando senti che ti penso lo 
sentono anche i gatti
Qualcuno dice sono extrater-
restri
Forse sono solo un po' più 
tristi di me

[Strofa 2]
Non sai quante volte ho 
sognato di sentirti arrivare 
alle spalle
Con passi felpati e felini nel 
tuo cuore che batte
Poi il tempo separa le scene e 
trasforma per sempre le cose
Non bastano mai le parole 
per finire questa canzone

Testo canzone

ROSALINO 
CELLAMARE 
cantautore e musicista 
italiano
NATO:  Dorno, il 13 agosto 
1953)
SUCCESSI MUSICALI: 
Per questa notte che cade giù 
(1983)
Vorrei incontrarti fra cent’anni 
(1996)
Anima, Sei volata via (2001)
Non abbiamo bisogno di parole 
(2002)
Almeno pensami (2018)

Ciao 
bellissima 
Katia

MOLTE VOLTE NON SI VUOLE CREDERE A 
QUELLO CHE SUCCEDE... LA PRINCIPESSA 
KATIA È VOLATA SUL PONTE DELL'ARCO-
BALENO. Con il suo essere aggraziato, la 
sua dolcezza, il suo passo lento che la ren-
deva unica, la sua discrezione, il suo essere 
bella in punta di piedi, tutto questo rendeva 
Katia una presenza rasserenante in colonia. 
Da quando ci ha lasciato la regina Gea si 
era spostata dal suo luogo e aveva scelto di 
aggregarsi ad altri gatti, portando grazia e 
bellezza nel nuovo gruppo. Impossibile ricor-
dare tutto quello che ha rappresentato Katia 
per la colonia di Piramide in ben 14 anni di 
convivenza e amore con noi. La pensiamo 
su una nuvoletta leggera e spumeggiante 
che lentamente si avvia sul ponte in cerca 
dei suoi vecchi a-mici... e lassù "purtroppo" 
ne troverà tanti.
Ciao Katia... Katiuscia.

RICORDO
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a cura della redazione

LADRI IN AZIONE ALL'OASI FELINA DI PIA-
NORO, NEL BOLOGNESE. LA BANDA SI È 
INTRODOTTA NEL CENTRO SFONDANDO 
FINESTRE E SPACCANDO VETRI, DISTRUG-
GENDO ARREDI E STRUMENTAZIONI E 
LASCIANDO GLI UFFICI NEL CAOS. Molti 
danni per poi non rubare nulla di valore. 
Le aree in cui vivono i gatti, invece, non 
sarebbero state toccate.
Tra i volontari, come loro stessi raccontano 
sui social, c'è "tanta rabbia e tanta ama-

rezza" per la "sgraditissima visita". Durante 
la stessa notte, dei ladri hanno fatto visita 

EMILIA-ROMAGNA - Bologna:

LADRI ALL'OASI FELINA 
DI PIANORO, I GATTI SALVI 

EMILIA-ROMAGNA - Bologna:

LA MASCOTTE DI MONZUNO MORTA DOPO 
ESSERE STATA ATTACCATA DA UN CANE

anche alla sede dell'associazione sportiva di 
Pianoro. "A queste persone che se la prendo-
no con piccole realtà attive nel mondo della 
difesa degli animali e dello sport - scrivono 
ancora i volontari - non sappiamo proprio 
cosa dire. Forse la cosa più sensata da fare 
sarebbe porgere l'altra guancia, invitarli 
all'Oasi a conoscere i nostri mici e il lavoro 
dei nostri volontari".

Un anno fa, l'Oasi felina era già stata colpita 
da un violento incendio in cui erano morti 8 
gatti e in seguito al quale era stata creata 
una raccolta fondi. All'iniziativa di fundrai-
sing aveva partecipato anche la voce dei 
Måneskin Damiano David che, insieme alla 
fidanzata Giorgia Soleri, aveva poi adottato 
uno dei gatti della struttura.

Fonte: La Stampa

MONZUNO, CITTADINA DELL'APPENNINO 
BOLOGNESE, PIANGE LA SUA MASCOTTE, LA 
GATTA CHICCHI, FELINO RECORD DI LONGE-
VITÀ CON I SUOI 31 ANNI. Nei giorni scorsi, 
infatti, la micia, che godeva ancora di buona salute 
malgrado l'età avanzata, è stata azzannata e uc-
cisa da un cane, di razza spinone, che si muoveva 
libero senza guinzaglio. La morte della gatta - così 
riporta l'edizione di Bologna del 'il Resto del Carli-
no' - ha fatto il giro del Web e dei social della zona e 
la stessa bacheca Facebook della sua 'padrona' si è 
riempita di commenti affranti per la scomparsa del 
felino. Morte che ha interessato anche i Carabinieri 
della locale stazione: dall'indagine condotta dai mi-
litari è uscita una denuncia per omessa sorveglian-
za del cane di un 54enne della zona. A raccontare 
quanto avvenuto al 'Carlino', la proprietaria di 
Chicchi. "Non si può morire così, azzannati da un 
cane che il proprietario neanche si degna di tenere 
al guinzaglio. È inaccettabile. Chicchi era abituata 
a stare in giardino, insieme a tutti gli altri animali 
che abbiamo, gatti, tacchini e cani, ed è sempre 
andata d'amore e d'accordo con tutti". La gatta, 

spiega, "passeggiava serena verso il boschetto" di 
casa come "era solita fare, quando, dal nulla, sbuca 
questo cagnone che, in una manciata di secondi, se 
l'è portata via". Eccezionalmente longeva, Chicchi, 
ricorda ancora la proprietaria, "è nata nel 1991 da 
una gatta che avevamo prima. Non ha mai avuto 
un pedigree né nulla di simile, ma so per certo l'an-
no di nascita. Aveva partorito due gattini, che sono 
morti entrambi a circa vent'anni, ben prima di lei".

Fonte: tgsky24
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A RACCONTARE QUESTA VICENDA È 
UN’ANZIANA SIGNORA DI NOME ROSIE. 
A QUESTA DONNA, PER MOLTO TEMPO, 
SONO STATI RECAPITATI DEI FIORI DA-
VANTI LA PORTA DI CASA DURANTE OGNI 
SINGOLO GIORNO. La parte più singolare 
della vicenda è che a compiere questo ge-
sto di generosità non era un familiare o un 
vicino di casa, ma una gatta.
Per parecchio tempo la donna non ha avuto 
alcuna idea su chi fosse a consegnargli 

questi profumati doni, finché un 
giorno non ha visto l’animale 
consegnarli con i suoi stessi oc-
chi, svelando finalmente questo 
piccolo mistero.
A mostrare queste speciali 
attenzioni era una gattina di 
nome Willow. Rosie aveva di-
mostrato molta cura per questo 
felino e secondo molti esperti, 
quei fiori erano sia un modo 
con cui l’animale cercava di at-
tirare l’attenzione della donna, 
sia un gesto per ringraziarla.
Le prime volte Rosie aveva 
pensato che i fiori fossero stati 
portati davanti alla sua porta 

dal vento, ma vista la regolarità aveva ca-
pito che c’era fisicamente qualcuno che 
esprimeva un interesse nei suoi confronti.
La scoperta ha riempito di gioia il cuore 
della donna, che non ha esitato a mani-

festare la sua riconoscenza alla piccola, 
mostrandole persino più affetto di quanto 
fatto fino a quel momento. La donna si era 
trasferita in quel quartiere da poco tempo, 
ma Willow l’aveva subito presa a ben volere.
Gli atteggiamenti di alcune creature sono 
davvero incredibili e possono lasciarci a 
bocca aperta. Willow ha mostrato la sua 
riconoscenza ad una persona che l’aveva 
trattata con un minimo di gentilezza, ed 
è stata in grado di dimostrare quanto un 
gatto possa essere riconoscente, in modi 
che difficilmente qualcuno avrebbe mai 
immaginato.

Fonte: virali.video

LA GATTA 
CHE PORTA I FIORI

WILLOW HA MOSTRATO 
LA SUA RICONOSCENZA 

AD UNA PERSONA  
CHE L’AVEVA TRATTATA 

CON UN MINIMO  
DI GENTILEZZA,  

ED È STATA IN GRADO 
DI DIMOSTRARE 

QUANTO UN GATTO 
POSSA ESSERE 
RICONOSCENTE

a cura della redazione
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FATTI DI GATTI estero

NÉ MASCHIO, NÉ FEMMI-
NA. PER LA PRIMA VOLTA 
È STATA DOCUMENTATA 
L'ESISTENZA DI UN GATTO 
"NEUTRO", OSSIA SENZA 
ORGANI SESSUALI: L'esem-
plare è un micio consegna-
to insieme alla madre e a 
tre fratelli tutti randagi al 
centro di salvataggio Cats 
Protection di Warrington, 
nel Regno Unito. I soccor-
ritori pensavano fosse una 
femmina: l'hanno chiamata 

Hope e trat-
tata come tale, mettendola 
anche in lista per una ova-
riectomia, la sterilizzazione. 
Ma quando è stata visitata 
per la prima volta, grande è 
stata la sorpresa dei veteri-
nari davanti all'assenza tota-
le di organi sessuali esterni 
o interni. 
Come spiega la dottores-
sa Fiona Brockbank, "Hope 
rappresenta un insolito caso 
di agenesia" che sia lei e i 
suoi colleghi "non hanno mai 
visto prima. Anche se è una 

condizione molto rara, ci è capitato di ve-
dere dei gatti ermafroditi, nati con organi 

sessuali sia maschili che femminili. Ma mai 
questo tipo di sviluppo embrionale". 
Gli esami hanno dimostrato che Hope non 
ha ormoni femminili né maschili. 
"C'è una possibilità che del tessuto ova-
rico ectopico si nasconda internamente 
da qualche parte, ma pensiamo che sia 
estremamente improbabile. In ogni caso 
questa condizione è talmente rara che non 
esiste neppure un termine per descriverla 
se non agenesia degli organi sessuali, dove 
per agenesia s'intende il mancato o fallito 
sviluppo di un organo del corpo". 
Ma nonostante questa mancanza, al mo-
mento Hope sta bene e non mostra alcun 
tipo di problema. "Ha 15 settimane, può 
urinare e defecare in modo appropriato e 

a cura della redazione

si comporta esattamente come ogni altro 
gattino della sua età. 
Non essendoci altri casi documentati, non 
sappiamo se questa condizione influenzerà 

la salute di Hope in futuro. Ma questo ad 
oggi non compromette in alcun modo la 
sua adozione".

Fonte: La Stampa

REGNO UNITO: 

IL PRIMO GATTO "NEUTRO”
È ENTRATO NEL PRONTO SOC-

CORSO DEL TATVAN STATE HO-
SPITAL, A BITLIS (TURCHIA) 
VISIBILMENTE ZOPPICANTE. 
È rimasto un po' in attesa, poi 
ha deciso di farsi visitare e si 

è fatto avanti. Lui è un paziente 
speciale perché è un gatto randagio 

arrivato nella struttura sanitaria con 
una zampa ferita. Come raccontano i media locali, 

l'infermiere Abuzer Ozdemir ha deciso di interve-
nire in suo aiuto: lo ha visitato e medicato. Il micio, 
chiamato Davso dal personale medico, è ri-
masto qualche ora a riposo e poi è uscito 
tornando alla sua vita da randagio. 
Nei giorni successivi è anche 
tornato a trovare i suoi soccorritori 
e la sua zampetta era praticamente 
guarita. 

Fonte: La Repubblica

TURCHIA:
VA DA SOLO AL PRONTO SOCCORSO PER FARSI CURARE 

NON ESSENDOCI ALTRI 
CASI DOCUMENTATI, 
NON SAPPIAMO SE 

QUESTA CONDIZIONE 
INFLUENZERÀ LA 
SALUTE DI HOPE 
IN FUTURO. MA 

QUESTO AD OGGI NON 
COMPROMETTE IN 

ALCUN MODO LA SUA 
ADOZIONE
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PANDA KITTY È UN ADORABILE 
GATTO DAI COLORI MOLTO 
PARTICOLARI CHE VIVE IN UNA 
GRANDE FATTORIA VETERINA-
RIA CHE SI TROVA NEL REGNO 
UNITO E CHE È GESTITA DAL-
LA SUA FAMIGLIA. 
Di fatto, il piccolo è conosciuto 
ed amato da tutti gli abitanti del-
la zona, perché, spesso, esce 
a fare dei giretti e non manca 

mai di salutare i suoi vicini di 
casa o chiunque incontri sulla 
propria strada. Oltre a rico-
noscerlo per il suo carattere 
docile, solitamente le persone 
lo distinguono da lontano per 
via del suo peculiare mantello, 
poiché il suo corpo è ricoperto 
da un folto pelo nero, mentre il 
suo naso, le sue orecchie e le 
estremità delle zampine sono 

completamente bianche, al punto da ricor-
dare i colori del muso di un panda, però 
al contrario. 
Qualche tempo fa, Danny Redmond, che 
vive nello stesso quartiere di Panda Kitty, ha 
ricevuto una bella sorpresa dal simpatico 
felino, il quale, solo per farsi dare qualche 
carezza, è salito improvvisamente sulla sua 
auto e, per questo, l’uomo ha colto l’occa-
sione per scattargli alcune foto che ha poi 

pubblicato sul web.  Visti i tanti apprezza-
menti e lo stupore nel vedere il particolare 
colore del gatto, Danny ha spiegato che, 
nonostante sia piuttosto raro nei gatti, l’a-
nimale soffre di vitiligine, una condizione 
che si verifica quando il corpo non produce 
sufficiente melatonina e, per questo, il suo 
pelo è diventato completamente bianco in 
alcuni punti.

Fonte: newszone24hr

REGNO UNITO: 

NON PER NIENTE SI 
CHIAMA PANDA KITTY

IL GATTO CLYDE È RIMA-
STO INTRAPPOLATO SU UN 
ABETE A QUASI 23 METRI 
D’ALTEZZA. PER LIBERARLO 
C’È VOLUTO UN ESPERTO 
ARRAMPICATORE DI ALBERI, 
TOM OTTO, DI PROFESSIONE 
ARBORISTA E FONDATORE 
DI UN’ORGANIZZAZIONE NO 

PROFIT (LA CANOPY CAT RE-
SCUE) DAL COMPITO MOLTO 
SPECIFICO E SINGOLARE: 
salvare felini rimasti bloccati su 
alberi di grandi dimensioni nella 
parte occidentale dello Stato di 
Washington. Felini come Clyde, 
musetto noto all’associazione 
perché in passato era già dovuta 

intervenire per trarlo in salvo. 
Clyde è sempre stato abituato 
agli interni della sua casa a 
Vernonia, città in Oregon vicina 

al confine con lo stato america-
no in cui opera la Canopy Cat 
Rescue. Un giorno, tuttavia, 
qualcosa deve averlo spaventa-
to, spingendolo a uscire dall’a-
bitazione e a cercare riparo in 
un posto piuttosto insolito: un 
abete di Douglas alto oltre 20 
metri. «La sua famiglia lo ha 
sentito miagolare dall’alto dei 
75 piedi (circa 23 metri, ndr) 
dell’abete di Douglas dietro 
casa - racconta Otto su Insta-
gram e Facebook -. Siamo felici 
di averlo trovato e che lui fosse 

felice di vedere delle persone 
dopo tutto quel tempo. Era un 
po’ magro quando lo abbiamo 
riportato a terra, ma ora sta bene 
e si sta godendo tanto amore 
dalla sua famiglia, ora molto 
sollevata». 

Fonte: La Stampa

23

STATI UNITI:

INTRAPPOLATO PER 
DUE SETTIMANE SU UN ABETE 

IL PICCOLO È 
CONOSCIUTO ED 

AMATO DA TUTTI GLI 
ABITANTI DELLA ZONA, 
PERCHÉ, SPESSO, ESCE 

A FARE DEI GIRETTI 
E NON MANCA MAI DI 

SALUTARE I SUOI VICINI
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DOPO LA MORTE DI SOPHIE, LA MIA PRIMA 
GATTA, ERA TALMENTE IMMENSO IL VUO-
TO CHE MI AVEVA LASCIATO CHE DOPO 
CIRCA UN PAIO DI SETTIMANE DECISI DI 
ADOTTARE DUE SORELLINE TROVATELLE. 
I cuccioli erano tutti bellissimi e la decisione 
era davvero difficile. Erano nati tutti insieme 
tra la notte del 30 e 31 marzo del 2013. Sono 
rimasta colpita, però, da Josephine, la gatta 
che si affezionò tantissimo alla mia mamma 
e di cui ho parlato in un mio precedente 
articolo della mia rubrica, e da sua sorella 
Chloe' per la sua bellezza. Però desideravo 
anche un maschietto e dentro una gabbia 

vidi due batuffolini a pelo lungo con delle 
macchiette grigie. 
Erano due maschietti quasi identici. Mio 
marito acconsentì all'adozione di 3 gattini, 
quindi potevo sceglierne solo uno oltre a 
Josy e Chloe'. Fu così che quando Rene' mi 
saltò addosso e rimase aggrappato a me, 
mi sembrava di sentirgli dire: "Scegli me!". 
Tutto sembrava perfetto a casa con i miei 
3 cuccioli finché non è stata diagnosticata 
loro la rinotracheite.  
A causa di questa malattia, che ha contratto 
nella forma più grave, Rene' rimase cieco 
all'occhio destro. Il dispiacere è stato im-

menso ma ai miei occhi era il più bel gatto 
al mondo. Ho molteplici ricordi con lui. 
Tra i tanti non posso non scrivere della notte 
in cui sono nati i suoi 6 figli. Era sopra ad una 
cassettiera posta di fronte alla porta della 
stanza in mansarda e vi restò immobile per 
ore, fino a che Chloe' non finì di partorire. Mi 
ha dato proprio l'impressione di un giovane 
padre felice in attesa della lieta novella. 
Quando l'ho fatto entrare è andato vicino a 
Chloe' sfinita che allattava e le ha dato come 
un bacetto sul musetto. Dato che i 6 cuccioli 
sono rimasti con noi, lui li ha cresciuti ed 
educati in maniera impeccabile. Un legame 
speciale lo ha creato con Matisse, che di 
fisico è praticamente il doppio, e Pierre, pic-
colino e con il musetto bianco come il papà. 
Con Matisse era solito dormire abbracciato 
e con la testa appoggiata alla sua. 
Ogni tanto si girava e lo leccava con immen-
sa tenerezza. Con Pierre, invece, giocavano 
e mangiavano sempre uno accanto all'altro. 
Quando Pierre morì all'improvviso il 30 
maggio 2021 è stato per noi un fulmine a 
ciel sereno. Nessuno poteva immaginare 
che potesse avere un infarto che avrebbe 
stroncato la sua giovane vita. 
Chloe', quando lo vide morto, gettò un grido 
terribile e scappò nella stanza dove aveva 
partorito i suoi cuccioli. Rene' sembrava 
indifferente e mi sbagliavo. Con il passar 
del tempo diventava sempre più magro. 

Ero preoccupatissima per la sua salute e 
tutte le mattine, mentre bevevo il mio caffè 
e ci scambiavamo bacetti, gli dicevo di non 
lasciarmi perché, dopo la morte di mamma 
e di mia suocera non ero pronta a perdere 
anche lui. In cuor mio mi ero resa conto che 
aveva qualcosa di brutto. 
Ho provato di tutto per salvarlo e con le 
lacrime agli occhi gli dicevo: "Promettimi 
che arrivi almeno a Natale". Dall'estate mi 
sembrò che le festività natalizie fossero 
arrivate in un attimo. 
Per me il Natale è una festa meravigliosa e 
la sento molto. Inizio ad addobbare già da 
fine novembre per godermelo di più. 
Il giorno di Natale Rene' non è venuto a 
mangiare l'umido come suo solito e per me 
è stato un grosso segnale. 
Tutto il giorno è voluto rimanere in camera 
delle mie figlie che lui ha sempre adorato, 
in modo particolare tra i peluche del letto 
di Giorgia. Abbiamo vissuto quella giornata 
davvero in modo insolito: volevamo essere 
felici per festeggiare la nascita di Gesù ma 
allo stesso tempo eravamo addolorati per 
l'imminente perdita del nostro Rene'.
Fu così che la sera lo trovai quasi ormai in 
fin di vita sotto l'albero di Natale addobbato 
in cameretta. 
Il mio Rene' ha mantenuto la promessa: ha 
vissuto fino a Natale e continuerà a vivere 
nei nostri cuori per sempre...

di Dott.ssa Costanza De Palma  I VOSTRI RACCONTI  

di parola
Un gatto 

La dott.ssa Costanza De Palma ci ha voluto regalare un ricordo 
del suo amato gatto, rinviando al prossimo numero 

la sua usuale rubrica di SOS un gatto chiama
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a cura Marzia G. Lea Pacella  

Il futuro nelle 
microalghe

LE MICROALGHE 
HANNO TANTE 

PROPRIETÀ. DA 
UNA PROSPETTIVA 

ECOLOGICA SONO TRA 
GLI ORGANISMI PIÙ IMPOR-

TANTI DEL NOSTRO PIANETA, PERCHÉ 
PRODUCONO OSSIGENO E NUTRONO 
GLI ANIMALI PIÙ PICCOLI. 
Da una prospettiva biotecnologica sono 

invece una cornucopia di sostanze preziose 
e utili nei processi industriali, in tantissimi 
settori. 
E ci sono anche gli chef che le usano come 
ingrediente segreto delle loro ricette gour-
met. Finora però nessuno aveva pensato di 
impiegarle come accumulatori di energia.
Una recente ricerca apparsa sulla rivista 
Energy & Environmental Science, coordinata 
dal ricercatore Paolo Bombelli dell’Università 

di Cambridge, ha presentato un 
accumulatore di energia bio-foto-
voltaico che raccoglie energia dal 
sole attraverso la fotosintesi realiz-
zata dalle microalghe, generando 
una corrente che interagisce con 
un elettrodo di alluminio e che a 
sua volta alimenta per almeno sei 
mesi un microprocessore come 
quelli dei nostri smartphone. 
Questa cella bio-fotovoltaica ha 
performance assimilabili a una 
batteria AA ma non utilizza ma-
teriali rari, come il litio, ed è composta di 
materia riciclabile e rinnovabile, come solo 
una coltivazione di microalghe può essere.

Fra qualche tempo sapremo 
se si tratta o meno di una 
futuribile via di approvvigio-
namento d’energia domesti-
ca, sempre più guidata da 
piccole esigenze locali, dato 
che i microprocessori sono 
ormai diffusi nei dispositivi 
di uso quotidiano. 
Non sarebbe sorprendente: 
le microalghe sono da sem-
pre il motore principale della 
vita e potrebbero aiutarci 

a sfamare la nostra fame di energia, se 
rifiutassimo di ridurre i consumi.

Fonte: lanuovaecologia

Postazioni con bici caricabatterie

LE MICROALGHE SONO 
DA SEMPRE IL MOTORE 

PRINCIPALE DELLA 
VITA E POTREBBERO 

AIUTARCI A SFAMARE 
LA NOSTRA FAME  

DI ENERGIA

QUELLO DELLE BICI CARICA-
BATTERIE È L’ULTIMO ESEM-
PIO CHE DIMOSTRA QUANTO 
LA MOBILITÀ DOLCE FACILITI 
LA TRANSIZIONE ECOLOGICA.
Accade a Utrecht, in Olanda, 
all’interno della Biblioteca 
centrale da poco ristrutturata nel 
vecchio edificio postale della città. 
Oltre novemila metri quadrati in 
cui le persone hanno spazio per 
studiare e rilassarsi. Perfino in 
sella. Bici per ricaricare i propri 
device, come tablet, smartphone 
e pc. Basta sedersi e pedalare 
da fermi e, nel frattempo, come 
si vede nell’immagine, leggersi 
un libro o una rivista comodi al 
tavolo. Non è un caso che un ser-
vizio green come quello delle bici 
caricabatterie sia stato proposto a 
Utrecht. La città olandese è ormai 
famosa a livello internazionale 

per aver inaugurato pochi anni 
fa il più grande parcheggio per 
biciclette al mondo. 
L’idea di sfruttare la pedalata 
per produrre e trasferire energia 
elettrica non è facile da applica-
re su larga scala, ma trasmette 
comunque un messaggio concreto 
di economia circolare in un’epoca 
nella quale è necessario adottare 
un consumo più critico. Ritornan-
do in Olanda, ad Amsterdam anni 

fa è nata la proposta di un proget-
to per sfruttare l’energia accumu-
lata dalle biciclette elettriche per 
trasferirla poi ai lampioni grazie a 
rastrelliere smart collegate con il 
sistema di illuminazione pubblica. 
Una volta che le ebike vengono 
legate, queste cedono l’energia. 
Nel frattempo in Olanda continua 
a diminuire la quota di automobili 
in circolazione.

Fonte: rivistabc

L'ECOGATTARO
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NOTIZIE PAZZE

La grande difesa: 
il sistema immunitario

FORSE COME CUSTODI DEI 
NOSTRI ANIMALI DIAMO 
POCA IMPORTANZA AL 
MANTENIMENTO DI UN 
SANO SISTEMA IMMUNI-
TARIO. È invece importan-

tissimo, perché è un appa-
rato difensivo, indispensabile 

per la protezione da numerose 
sostanze estranee (batteri, virus, 

funghi, etc.) e dannose per l’intero organi-
smo. È costituito da una complessa “rete di 
sorveglianza” composta da diversi organi 
e cellule altamente specializzate, messe in 
comune dai vasi linfatici, e dislocate in varie 
parti del corpo che cooperano, ciascuna 
con un ruolo ben determinato, per difendere 
l’organismo e mantenerlo sano.
La risposta immunitaria che attiva il sistema 

immunitario contro i patogeni esterni può 
essere:
n Innata/aspecifica: agisce contro qual-

siasi agente esterno (l’immunità quindi 
non richiede un precedente contatto con 
il patogeno) e ha risposta immediata. È 
resa possibile da diversi meccanismi: 
la pelle, che costituisce una vera e pro-
pria barriera all'ingresso dei patogeni; il 
muco, in grado di intrappolare i microbi; 
la saliva e i succhi gastrici che aiutano 
a difendere l'organismo in modo non 
specifico. Esiste, poi, una linea di difesa 
nel sangue, dove sono presenti globuli 
bianchi e molecole prodotte da cellule 
e tessuti che aiutano a sbarazzarsi di 
microbi pericolosi per la salute.

n Acquisita/specifica: l’immunità contro 
l’agente esterno si sviluppa lentamente e 

si instaura a seguito di un primo contatto. Gli anticorpi 
che ne de rivano conserveranno memoria per tutta la 
vita per reagire ad eventuali ulteriori esposizioni fu-
ture. Questa risposta è associata all'attività di un tipo 
specifico di globuli bianchi, i linfociti (si trovano sia 
nel sangue sia in tessuti specializzati localizzati negli 
organi del sistema linfatico). Le cellule dell'immunità 
circolano nell'organismo attraverso i vasi linfatici (nella 
linfa) e i vasi sanguigni (nel sangue).

Il corpo, all’invasione esterna, può rispondere con una rispo-
sta adeguata che gli permetterà di mantenere l’omeostasi 
oppure potrà produrre una risposta immunitaria diretta 
contro sé stesso (malattia autoimmune); potrà non essere 
in grado di generare una risposta immunitaria adeguata 
contro i microrganismi invasori (disturbo da immunodefi-
cienza). Oppure ancora potrà produrre una risposta im-
munitaria eccessiva ad antigeni estranei, spesso innocui, 
che danneggia i tessuti normali (reazione allergica).
Non tutti sanno che un buon funzionamento dell’intestino 
è essenziale per una buona difesa dell’organismo. L'inte-
stino infatti fa parte del sistema immunitario e, come tale, 
ha il compito di difendere l'organismo da tossine, virus, 
funghi e parassiti derivanti dall'alimentazione. La sua va-
sta estensione lo rende facilmente attaccabile da parte di 
agenti patogeni, ma la barriera intestinale funge proprio 
da protezione.

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO

Echinacea
L’ECHINACEA (ECHINACEA 
PURPUREA ED ECHINACEA 
ANGUSTIFOLIA) È UNA PIANTA 
ERBACEA PERENNE ORIGI-
NARIA DEL NORD AMERICA, 
CON FUSTO ERETTO E FOGLIE 
RICOPERTE DI PELURIA. I 
fiori sono a capolino grande, 
eterogamo, raggiato. Il frutto è un 
achenio tetragono. Le radici, che 
costituiscono la droga, sono nere e 
spesse. Veniva utilizzata dai Nativi 
Americani per curare ferite, ustioni 

L'echinacea per aumentare le 
difese immunitarie è disponibile 
all'interno di numerosi integratori 
alimentari in forma di capsule, 
gocce o soluzioni. Naturalmente, in 
questi prodotti non è contenuta la 
pianta tal quale, bensì suoi estratti.  
I principi attivi contenuti all'inter-
no delle diverse specie di echinacea 
possono variare dal punto di vista 
sia qualitativo che quantitativo. Ad 
ogni modo, si può affermare che i 
principali costituenti chimici con-
tenuti in tutte le principali specie di 
echinacea, sono:

e punture d’insetti, nelle intossica-
zioni da erbe e morsi di serpente. 
Oggi sono soprattutto le proprietà 
immunostimolanti che hanno 
attirato l’attenzione dei ricercatori 
in campo erboristico.  Le principali 
proprietà dell'echinacea sono di 
stimolazione e di potenziamento del 
sistema immunitario - soprattutto 
contro le malattie da raffreddamen-
to - batteriostatiche, virustatiche 
e antinfiammatorie (attenzione al 
suo utilizzo per soggetti con pato-
logie autoimmuni). Le proprietà 
antinfiammatorie sono ascrivibili 

ai polisaccaridi e, soprattutto, alle 
alchilamidi contenute in questa 
pianta. L'attività immunosti-
molante, invece, è da attribuirsi 
principalmente ai polisaccaridi e 
alle glicoproteine contenuti nella 
pianta. I derivati dell'acido caf-
feico, invece, hanno dimostrato di 
possedere proprietà antiossidanti. 
L'echinacea trova impiego soprat-
tutto come rimedio per rafforzare 
le difese immunitarie, in particolar 
modo durante i mesi freddi quando 
iniziano ad arrivare le cosiddet-
te malattie da raffreddamento. 

QUESTA PALLA È 
REALIZZATA IN GEL DI 
SILICE ED È ADATTA 
PER PAVIMENTI IN 
LEGNO, IN PIASTRELLE 
DI CERAMICA, PER 
PAVIMENTI DURI, tappeti 
sottili, ecc. Anche se 
il gatto gioca di notte 
non disturba i vicini o il 
vostro sonno. La porta di 
ricarica USB è integrata 
nella custodia per evitare 
che il gatto la bagni e 
la morda. La luce LED 
integrata è molto delicata 
e non danneggia gli occhi 
del gatto. È un giocattolo 
interattivo-intelligente 
per gatti. Basta premere 
il pulsante e la palla per 
gatti inizierà a ruotare, 
muoversi o scuotersi a 
360° per attirare il gatto 
a darle la caccia. La 
palla giocattolo per gatti 
si muove costantemente 
in casa e lampeggia 
allo stesso tempo. Basta 

LA PALLA PERFETTA 
PER GATTI  

n Flavonoidi;
n Derivati dell'acido caffeico 
(acido cicorico, acido clorogenico 
ed echinacoside);
n Polisaccaridi ad attività immu-
nostimolante;
n Polifenoli;
n Glicoproteine ad attività immu-
nostimolante;
n Alchilamidi;
n Olio essenziale;
n Polieni.
Come sempre per utilizzare l’Echi-
nacea per i nostri amici animali, 
rivolgetevi a esperto professionista.
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a cura di Giorgia Bitocchi

IL GIOCO DI 
ATTIVAZIONE MENTALE 
SNACK PAW PREMIERÀ 
L'ABILITÀ DEL TUO PET 
CON SNACK (ovviamente 
attenzione alla qualità 
degli snack, ne esistono 
di naturali e senza 
cereali) o crocchette, 
che puoi nascondere al 
suo interno grazie agli 
scomparti con coperchio 
scorrevole. I coperchi 
sono decorati con dei 
disegni in rilievo che 
rendono ancora più 

grazioso questo gioco a 
forma di zampetta. 
Questo gioco stimola la 
mente del tuo pet e inoltre 
lo aiuta a mangiare 
lentamente, perfetto per 
gli animali che tendono 
a ingozzarsi. Si può 
anche usare come gioco 
interattivo per rinforzare 
il legame con il tuo pet. 
Sulla parte inferiore 
del gioco si trovano dei 
piedini antiscivolo che 
proteggono il pavimento 
da eventuali graffi e 
mantengono stabile il 
gioco.
Come con qualsiasi 
altro prodotto, tieni 
sempre d'occhio il tuo 
animale mentre si diverte 
con questo articolo. 
Per ridurre il rischio di 
incidenti ti consigliamo di 
verificare regolarmente lo 
stato di usura del gioco 
e, qualora fosse troppo 
consumato o presentasse 
parti staccate, non esitare 
a sostituirlo.
n design grazioso: a 
forma di zampina
n colore: rosa
n materiale: plastica (PP)

Fonte: Zooplus

SNACK PAW: GIOCO 
DI ATTIVAZIONE
MENTALE

UN ADESIVO 
PARTICOLARE 
MOLTO REALISTICO 
E D'EFFETTO, CHE VA 

MESSO SU UN NORMALE 
COPRIWATER. L’adesivo 
è resistente. Sicuramente 
è un modo per ricordarsi 
che il copriwater deve 
essere chiuso in modo 
che il gatto non possa 
abbeverarsi nell’acqua 
del water.

Fonte: Shein

GATTARI ANCHE 
IN BAGNO

inserire il cavo di ricarica 
USB per un'ora e il vostro 
gatto potrà giocare per 
due ore.  È dotata di 
sensore di movimento 
intelligente integrato e di 
un sistema di prevenzione 
automatica degli ostacoli. 
La palla giocattolo per 
gatti può simulare la fuga 
della preda. Dopo aver 
incontrato gli ostacoli, 
sceglie intelligentemente 
un percorso per evitarli. 
Non dovete preoccuparvi 
che rimanga bloccata 
in un angolo. Questo 
giocattolo per gatti 
diventerà il miglior 
compagno di gioco del 
vostro gatto e aiuterà a 
ridurre il suo senso di 
solitudine. 

Fonte: Amazon




